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Servizio Civile Universale – versamento della quota per i volontari avviati nell’anno 2023 - 
Programma "Presto che è tardi" Progetto "Pianeta Verde" 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
 
 

Premesso che: 
 

- il Servizio Civile Nazionale (SCNV) viene istituito con la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, 
con le finalità della difesa della Patria con mezzi alternativi a quelli militari, l’attuazione 
dei principi costituzionali di solidarietà sociale, la promozione di solidarietà e 
cooperazione a livello nazionale e internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei 
diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace tra i popoli, la tutela del 
patrimonio nazionale (ambiente, arte, cultura, protezione civile) ed infine il contributo alla 
formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani; 

 
- con la legge n. 106 del 6 giugno 2016, recante «Delega al Governo per la riforma del 

terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale», è stata 
conferita al Governo la delega ad adottare decreti legislativi per la revisione della 
disciplina in materia di servizio civile universale, individuando le relative procedure; il 
legislatore delegato quindi, a norma dell’articolo 8 della suddetta legge, ha approvato in 
data 6 marzo 2017 il D. Lgs., n. 40 che ha istituito il servizio civile universale; 

 
- con la successiva Circolare del 3 agosto 2017, recante “Norme e requisiti per l’iscrizione 

all’Albo degli enti di servizio civile universale”, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale ha disciplinato, in fase di 
prima applicazione, il procedimento di iscrizione degli enti pubblici e privati all’istituendo 
“Albo del Servizio Civile Universale”, ivi compreso quello presso le sezioni regionali e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano/Bozen. Nelle more dell’adozione di ulteriori 
provvedimenti necessari per la completa attuazione del citato decreto legislativo 40/2017, 
tale circolare disciplina pertanto anche i rapporti tra “enti capofila” e “enti di accoglienza”, 
definendoli come segue: 

 
o “Ente Capofila”: soggetto pubblico o privato senza scopo di lucro iscritto all’albo del 

servizio civile universale in forma associata con altri soggetti a esso legati da vincoli 
associativi, consortili, federativi, canonico-pastorali o da contratto di impegno e 
responsabilità in materia di servizio civile universale. La sede legale dell’ente capofila 
deve essere ubicata in Italia; 

 
o “Ente di accoglienza”: soggetto pubblico o privato legato da vincoli associativi, consortili, 

federativi, canonico-pastorali ovvero da Contratto a un ente capofila. Detto soggetto 
deve avere almeno una sede di attuazione e possedere i requisiti dell’assenza di scopo 
di lucro, della corrispondenza tra i propri fini istituzionali e le finalità di cui all’art. 1 della 
legge n. 64/2001 e all’art.2 del D. Lgs. n. 40/2017, nonché dello svolgimento di 
un’attività continuativa da oltre tre anni nei settori elencati all’art. 3 del citato decreto 
legislativo. Ciò al fine di impiegare gli operatori volontari del servizio civile universale 
nell’ambito di programmi di intervento e progetti; 

 
- con il decreto del consigliere delegato della Città Metropolitana di Torino n. 325 - 

15224/2018, avente all’oggetto: “Servizio Civile Universale. Iscrizione della Città 
Metropolitana di Torino all’albo di cui all’art 11 del D. Lgs n. 40/2017”, si dà atto 
dell’iscrizione della Città Metropolitana all’Albo degli Enti del servizio Civile universale 
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sezione nazionale e dell’invarianza delle quote a carico delle organizzazioni di 
accoglienza; 

 
Richiamata la delibera di Giunta Comunale n. 84 del 11.09.2018 con la quale si è 

proceduto all’iscrizione del Comune di Pinasca all’Albo degli enti del servizio civile 
universale in qualità di “Ente di accoglienza”, individuando quale “Ente Capofila” la Città di 
Metropolitana di Torino ed è stato approvato il modello di Carta di impegno etico del 
Servizio Civile Universale, ed il “Contratto di impegno e responsabilità in materia di 
Servizio Civile Universale tra ente capofila e ente di accoglienza per la presentazione e 
attuazione di programmi di intervento di servizio civile universale”, da siglare con la Città di 
Metropolitana Torino, Ente Capofila; 

 
Dato atto che il Progetto presentato dal Comune di Pinasca (pianeta verde) è stato 

approvato e che nel dicembre 2022 è stato pubblicato il Bando per la selezione degli 
operatori volontari; 

 
Dato atto che a seguito della presentazione delle candidature e del colloquio 

selettivo, sono state individuate n. 2 volontarie; 
 
Considerato che le Organizzazioni di accoglienza devono versare alla Città 

Metropolitana di Torino una quota, ad avvenuto finanziamento del progetto o dei progetti 
presentati per conto delle organizzazioni stesse; 

 
Richiamata la comunicazione pervenuta dalla Città Metropolitana di Torino, nota 

prot.6807 del 28.08.2023, con la quale è stata richiesta la quota per i progetti finanziati 
nell’anno 2022/2023 cosi come indicato nella Determina n. 5088 del 16.08.2023; 

 
Richiamata la determina n. 289 del 04.09.2023, con la quale il Comune di Pinasca 

ha versato a favore della Città Metropolitana di Torino € 600,00 per quanto sopra; 
 
Richiamata la comunicazione pervenuta dalla Città Metropolitana di Torino, nota 

prot. 128 del 08.01.2024, con la quale è stata richiesta la quota per i volontari avviati 
nell’anno 2023, così come indicato nella Determina n. 8649 del 22.12.2023; 

 
Vista: 
 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 40, del 20.12.2023, con la quale è stato 
approvato il DUPS relativo agli anni 2024-2026; 
 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 41, del 20.12.2023, con la quale è stato 
      approvato il Bilancio di previsione 2024-2026;  
 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 2, dell’11.01.2023, con la quale è stato 

approvato il piano esecutivo di gestione (PEG) per il triennio 2023-2025; 
 
- il decreto del Sindaco n. 10 del 23.07.2021, con il quale è stata attribuita al 

sottoscritto la responsabilità del Servizio Tecnico; 
 
Dato atto della regolarità tecnica e della correttezza dell’attività amministrativa posta 

in essere, così come prevista dall’art. 147/bis del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.; 
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Vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
 

d e t e r m i n a 
 
 

1. di richiamare la premessa, a far parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo; 
 

2. di impegnare, per le finalità di cui alle premesse del presente atto, sul Bilancio 
Unico di previsione 2024-2026 la somma di € 600,00, a favore della Città 
Metropolitana di Torino; 

 
3. di demandare all’Ufficio Finanziario l’emissione del mandato di pagamento per € 

600,00 in favore della Città Metropolitana di Torino, quale quota per le volontarie 
avviate; 

 
4. di imputare l’impegno di spesa di cui al punto precedente, in base al sorgere 

dell’obbligo di pagare, al codice di bilancio 12.05.1.104 (cap. 6980.1) sull’annualità 
2024; 
 

5. di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni del D.Lgs. 
267/2000 come modificato dal D.Lgs. 126/2014, in particolare rispetta la previsione 
relativa alla competenza finanziaria potenziata; 
 

6. di dare atto che, ai fini dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico del 
Procedimento è il geom. Valter Calliero. 
 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
FIRMATO DIGITALMENTE 

F.to: CALLIERO geom Valter 


